
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

G I U N T E E C O M M I S S I O N I 
parlamentari 

216" RESOCONTO 

SEDUTE DI GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1981 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2700) - 1/4 



Giunte e Commissioni - 216 — 2 — 22 Gennaio 1981 

I N D I C E 

Commissioni permanenti e Giunte 

2a - Giustizia Pag. 8 

Commissioni riunite 

la (Affari costituzionali) e 2a (Giustizia) Pag. 3 

Commissioni di vigilanza, indirizzo e controllo 

Rai-Tv Pag. 10 

Interventi nel Mezzogiorno » 14 

Riconversione industriale » 16 

Sottocommissioni permanenti 

5a - Bilancio - Pareri Pag. 22 



Giunte e Commissioni - 216 — 3 — 22 Gennaio 1981 

COMMISSIONI RIUNITE 

la (Affari costituzionali) 
e 

2a (Giustizia) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1981 

Presidenza del presidente della la Comm.ne 
MURMURA 

indi del presidente della 2a Commissione 
DE CAROLIS 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la grazia e giustizia Gargani e Spinelli. 

La seduta inizia alle ore 11. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Provvidenze per il personale della magistratura » 
(1261), approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione degli articoli, con 
modificazioni) 

«Disposizioni sull'adeguamento delle retribuzioni 
e delie pensioni dei magistrati e degli avvocati 
dello Stato» (520) 
(Rinvio della discussione) 

Dovendosi discutere nel corso della pros­
sima settimana il disegno di legge n. 1268, 
relativo alle provvidenze per i magistrati 
amministrativi, il presidente Murmura pro­
pone che a quella sede venga rinviata la di­
scussione del disegno di legge n. 520, riguar­
dante disposizioni sull'adeguamento delle re­
tribuzioni e delle pensioni dei magistrati e 
degli avvocati dello Stato. -

Convengono le Commissioni riunite. 
Quindi riferiscono favorevolmente sul di­

segno di legge n. 1261 i relatori Saporito e 
Scamarcio. 

Il senatore Saporito rileva che il provve­
dimento non solo non contraddice l'esigen­
za di una normativa organica sull'ordina­
mento giudiziario, ma ne anticipa alcune rea­
lizzazioni, affrontando il prioritario proble-

| ma di un decoroso trattamento economico 
j dei magistrati. Sottolinea quindi che sussi-
I stono sufficienti motivi a sostegno della le-
j gittimità costituzionale degli articoli del di-
i segno di legge. 

I] senatore Scamarcio, dopo aver osserva­
to che il trattamento retributivo dei magi­
strati, per effetto del progressivo aumento 
del costo della vita, ha subito dal luglio 
1972 ad oggi una perdita del potere di ac­
quisto aggirantesi attorno al 45 per cento, 
dà illustrazione delle norme che dispongo­
no ritocchi tabellari dello stipendio e l'at­
tribuzione di una indennità non pensionabi-

j le. Tutto ciò nell'intento dì impedire un ca-
j lo di aspirazioni all'ingresso in magistratura 
ì di persone tecnicamente preparate e di ac-
| cettabile dignità, nonché l'esodo, già in at-
j to, dalla magistratura stessa, verso attività 
ì più remunerative e meno stressanti. Dopo 

aver ricordato il contenuto della legge nu­
mero 97 del 1979, che introduceva, per i ma­
gistrati, un particolare meccanismo di ade-

i guamento automatico degli stipendi a perio­
dicità triennale, sostiene la necessità di non 

j limitare alle sole voci retributive pensiona-
I bili il sistema di indicizzazione ora in di-
| scussione. 

Conclude quindi invitando le Commissio­
ni riunite ad approvare il provvedimento 

I clie, perfezionato nel modo da lui indicato, 
• ìa coerenza peraltro con gli emendamenti 

in tal s?nso proposti dal Governo, assicure-
. ^ebbe finalmente una vera indipendenza eco-
ì nemica alla magistratura. 
| Segue Ja discussione. 

Il senatore Valiani, nel dichiararsi favo­
revole a] disegno di legge, afferma che la po-

I sizione economica dei magistrati va raffor-
| zata. Al contempo, però, occorre evitare che 

; miglioramenti in discussione vengano este­
si a tutto il comparto del pubblico impiego 
al fine di impedire pericolose ripercussioni 
inflazionistiche. Conclude dichiarando di non 
condividere il contenuto di un emendamen-

I to presentato rial Governo all'articolo 2, 



Giunte e Commissioni - 216 — 4 — 22 Gennaio 1981 

volto ad abbassare dal 40 al 30 per cento l'a­
deguamento di diritto dello stipendio nel 
quadro del meccanismo previsto dallo stes­
so articolo 2. 

Anche il senatore Filetti esprime consen­
so al disegno di legge in quanto occorre che 
le retribuzioni dei magistrati siano adegua­
te alle funzioni che essi sono chiamati a 
svolgere. Osserva però che la speciale inden­
nità da attribuirsi ai sensi dell'articolo 3 non 
risulta adeguatamente motivata, come pure 
il secondo comma dell'articolo 5 (sulle pian­
te organiche degli uffici giudiziari) appare 
formulato in modo troppo generico. Dopo 
avere richiamato l'attenzione delle Commis­
sioni riunite sulla necessità di dare incre­
mento alla professionalità dei magistrati più 
che al loro numero, conclude ribadendo di 
essere d'accordo con la ratio che ha ispirato 
il disegno di legge n. 1261. 

Il senatore Conti Persini dichiara di essere 
d'accordo con il contenuto del disegno di 
legge anche se, a suo parere, occorre dispor­
re la corresponsione di indennità speciali 
anche in favore dei magistrati della giustizia 
militare, come pure occorrerebbe prevedere 
il collocamento a riposo al 1° gennaio del­
l'anno successivo alla data di compimento 
del settantesimo anno di età per il personale 
indicato all'articolo 1 del disegno di legge. 

Secondo il senatore Tropeano le norme 
in discussione giungono con ritardo al va­
glio del Parlamento, atteso che i problemi 
cui esse cercano di provvedere erano stati 
adeguatamente studiati in sede di discus­
sione della legge 2 aprile 1979, n. 97, sul­
l'adeguamento degli stipendi dei magistra­
ti, È pertanto positivo il nuovo meccani­
smo di adeguamento delle retribuzioni co­
me pure positivamente vanno considerati 
sìa l'incremento tabellare sia la correspon­
sione della indennità speciale. Dopo avere 
ricordato l'impegno dei parlamentari comu­
nisti, anche alla Camera, per pervenire a 
tempestive soluzioni delle questioni oggi 
all'esame, dichiara che sarebbe grave se, 
come da talune voci viene riferito, dovesse 
riscontrarsi una parziale carenza di coper­
tura del disegno di legge. Il Governo deve 
indicare oggi stesso la copertura finanzia­
ria delle norme in discussione e deve pure, 
afferma il senatore Tropeano, concluden­

do, più speditamente condurre in porto le 
iniziative atte a rendere più funzionale l'am­
ministrazione della giustizia. 

Il senatore Gozzini auspica che l'adozio­
ne del meccanismo della indicizzazione pre­
venga situazioni di conflitto in seno alla 
magistratura la quale deve essere posta in 
grado di far fronte al ruolo che le compete. 
Tutto ciò che è volto a potenziare la fun­
zione giudiziaria deve trovare l'assiduo im­
pegno del Parlamento. Occorre peraltro pre­
venire anche il pericolo di rivendicazioni 
da parte di altri settori, indotte dalle prov­
videnze in discussione. Bisogna poi consi­
derare che i magistrati, alcuni dei quali ri­
schiano quotidianamente anche la vita, per­
cepiscono retribuzioni assai inferiori a quel­
le di coloro che hanno impieghi presso enti 
economici. A suo parere lo Stato non può 
usare una filosofia economicistica di bassa 
lega. Sarebbe invece necessaria una « gab­
bia legislativa » che blocchi la giungla re­
tributiva: l'inerzia del Parlamento in que­
sto campo può diventare un contributo al 
disfrenarsi degli appetiti corporativi. A que­
sto proposito, e in via del tutto inciden­
tale, rileva, concludendo, che in tema di 
scioperi o si giunge alla autoregolamenta­
zione ovvero si procede ad una disciplina 
per legge di tale diritto. 

Ad avviso del senatore Agrimi occorrereb­
be attentamente riflettere sul contenuto del­
le norme in discussione. Già in passato per 
provvedimenti analoghi le assicurazioni sul­
la definitività di misure di carattere retri­
butivo a favore dei magistrati si sono rive­
late non fondate sicché occorrerebbe stabili­
re ima volta per tutte l'effettiva retribuzione 
degli appartenenti a questa categoria sgan­
ciandone la disciplina da quella prevista per 
il personale del pubblico impiego. Occorre 
cioè evitare occasioni ed appigli di un con­
tenzioso che ormai è divenuto ricorrente. 
L'autonomia di cui giustamente gode il set­
tore deve valere anche per il trattamento 
normativo. 

In definitiva, sostiene il senatore Agrumi, 
come ha già avuto modo altre volte di rile­
vare, bisogna impedire quella confusione 
normativa che a suo tempo ha rappresen­
tato l'appiglio per sollecitare ulteriori inno­
vazioni in campo retributivo. 
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A suo parere inoltre non è opportuno cor­
rispondere una indennità speciale, come 
quella prevista dall'articolo 3. Tale misura 
non può essere qualificata come indennità 
di rischio in quanto, in tal caso, occorrereb­
be distinguere i soggetti che ai rischi sono 
esposti rispetto a coloro che non lo sono. 

Più congruo sarebbe incrementare di pa­
ri importo gli stipendi tabellari, anche al 
fine di evitare complicati conteggi i cui one­
ri finanziari risultano rilevanti. 

Il senatore Riccardelli pone in rilievo co­
me stia decrescendo il livello culturale dei 
partecipanti ai concorsi e come d'altra par­
te sia in incremento l'esodo dei magistrati 
verso altre professioni. Ciò induce a riflet­
tere sulla necessità di un trattamento ade­
guato. Naturalmente i problemi della giu­
stizia non si risolvono soltanto sotto questo 
profilo, ma occorre approntare al più pre­
sto quelle misure, già da tempo sollecitate, 
atte a migliorare la funzionalità di questa 
vitale ed importante branca dello Stato. Pre­
cisa quindi che, a suo parere, l'indennità 
speciale disposta dall'articolo 3 avrebbe do­
vuto essere meglio motivata e che, in effet­
ti, la sua corresponsione dovrebbe essere pre­
vista solo per i magistrati preposti a compi­
ti particolari. Non è esente da critiche nep­
pure l'aumento dell'organico disposto dal 
primo comma dell'articolo 5. Ciò che effet­
tivamente manca nella amministrazione del­
la giustizia è una organizzazione adeguata 
per un impiego razionale del personale giu­
diziario. Conclude ribadendo che problema 
di fondo nella magistratura rimane quello 
del livello culturale dei giudici che a volte 
assommano su di sé poteri enormi: una cul­
tura adeguata è il presupposto per lo svol­
gimento serio di funzioni tanto delicate. 

Il senatore Di Lembo dichiara che il Grup­
po della Democrazia Cristiana concorda con 
i] disegno di legge all'esame, anche se non 
vanno sottovalutate le considerazioni svolte 
dal senatore Agrimi. Occorre rilevare che 
una spinta al superamento dello stato di fru­
strazione in cui versa parte della magistra­
tura costituisce un grosso contributo per 
una maggiore funzionalità della giustizia. 
Dopo aver osservato che i problemi princi­
pali sono rappresentati dalla disaffezione 
verso l'ingresso in carriera da parte dei gio-

i 
vani nonché dal non eccellente livello della 
preparazione culturale di coloro che pren­
dono parte ai concorsi, afferma che il prov­
vedimento all'esame va approvato in quan­
to oggi ia magistratura richiede ima mag­
giore professionalità. Ciò giustifica la cor­
responsione della indennità speciale a tutti 
magistrati. 

Il senatore Branca concorda con la propo­
sta avanzata dal senatore Agrimi in quanto 
sulla corresponsione dell'indennità speciale 
grava un sospetto di incostituzionalità. Sa­
rebbe pertanto necessario inglobare tale ci­
fra nello stipendio previsto dalla tabella al­
legata al disegno di legge. Del resto la cor­
responsione di una indennità speciale non 
trova fondamento costituzionale neppure 
sotto il profilo della particolare professio­
nalità dei magistrati, dato che tale requisito, 
in effetti, deve essere comune a tutti i fun­
zionari pubblici. Non è neppure invocabile 
l'assenza di limiti precisi all'orario di lavo-

I ro, in quanto analoga disciplina vige anche 
j per i funzionari pubblici ohe hanno un ruo-
i lo dirigente. Né varrebbe invocare il rischio 
! cui ì magistrati vanno sottoposti perchè in 

senso stretto corrono rischi solo lacuni di 
essi; mentre in senso largo, tutti gli addetti 
al pubblico impiego — e non solo essi — 
sono esposti a pericoli. 

II senatore Branca conclude affermando 
che sarebbe opportuno sganciare il tratta­
mento dei magistrati da quello dei pubblici 
impiegati. 

Il senatore Calarco non condivide le os­
servazioni esposte dal senatore Branca, rile­
vando che i magistrati sono preposti a com­
piti particolari che pertanto legittimano la 
corresponsione di particolari indennità. 

Conclude rilevando che le retribuzioni dei 
magistrati non sono affatto elevate o sono 
addirittura ad un livello troppo basso, come 
nel caso degli uditori giudiziari. 

Prende la parola il senatore Bonifacio. 
Dopo avere precisato, in riferimento all'ulti-
ma considerazione svolta dal senatore Ca­
larco, che, in realtà, gli uditori giudiziari 
beneficiano di una indennità di missione che 
consente loro di percepire una retribuzione 
dignitosa, ribadisce il giudizio positivo del 
Gruppo della Democrazia cristiana sul dise­
gno di legge n. 1261. In riferimento poi alla 
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esigenza di sganciare il trattamento dei ma­
gistrati da quello dei pubblici impiegati, il 
senatore Bonifacio rileva che già sono in vi­
gore tabelle retributive autonome per i ma­
gistrati. Dopo essersi soffermato a rievocare 
le varie misure adottate in favore di tale 
categoria, anche per attestare come il Parla­
mento abbia compiuto il proprio dovere ri­
spetto alla magistratura, dichiara di condi­
videre, nelle linee di fondo, quanto il sena­
tore Branca ha esposto. 

In effetti alcune delle norme all'esame 
potrebbero presentare — anche a giudizio 
del senatore Bonifacio — dubbi di legitti­
mità costituzionale oltre che incentivare al­
tre rivendicazioni. In ogni modo la norma­
tiva va vista sotto un profilo contingente, in 
attesa di un organico riordino del settore 
che si deve giovare di numerose altre misu­
re di cui il Parlamento si sta già occupando 
come, per esempio, per il giudice di pace. 
Sarebbe opportuno prendere in speciale con­
siderazione la posizione di quei magistrati 
preposti ad uffici particolarmente esposti, 
valutandola adeguatamente ai fini della pro­
gressione economica e di carriera. Non è 
possibile continuare ad applicare indiscri­
minatamente il principio della inamovibilità 
congiuntamente a quello di una progressio­
ne economica che prescinde dalle effettive 
funzioni esercitate. 

Circa l'aumento dell'organico di 150 uni­
tà disposto dall'articolo 5 del disegno di 
legge, il senatore Bonifacio osserva che i pro­
blemi della giustizia italiana — che vanta 
il maggior numero di magistrati nel raffron­
to con gli altri paesi europei — non si ri­
solvono attraverso mutamenti della pianta 
organica, ma con provvedimenti coraggiosi, 
incluso quello della riforma delle circoscri­
zioni giudiziarie. Sotto questa luce il prov­
vedimento in discussione rappresenta un 
momento contingente nel quadro di una 
strategia complessiva che va portata rapida­
mente a compimento. 

Conclusa la discussione generale, replica, 
in primo luogo, il relatore Saporito, secon­
do il quale la norma sulla indennità specia­
le non è viziata da illegittimità costituzio­
nale. Del resto misure in questo senso so-

no già state adottate per altre categorie, co­
me gli ispettori delle finanze, i postelegra­
fonici ed in altri casi. Il relatore Scamarcio, 
a sua volta, ribadisce l'esigenza di approva­
re al più presto il disegno di legge, in ordi-

I ne al quale non ha perplessità di ordine co-
| stituzionale. La magistratura sta in trincea 

per difendere questo Stato e questa demo-
I crazia ed occorre pertanto provvedere alle 
j sue esigenze. Conclude dichiarandosi favore­

vole alle proposte di emendamento presen­
tate dal Governo. 

Ha la parola il sottosegretario di Stato 
Gargani. L'approfondito dibattito svoltosi lo 
esime da un lungo intervento — egli dice — 
permettendogli di succintamente rilevare 
che il Governo è d'accordo nell'inquadrare le 
misure all'esame in un più organico disegno 
atto a meglio definire l'assetto funzionale 
del mondo della giustizia. 

Il disegno di legge sotto certi aspetti ri­
solve il problema dell'adeguamento periodi­
co della retribuzione in collegamento al nuo­
vo trattamento tabellare. Soffermatosi quin­
di a dare illustrazione dei meccanismi di ade­
guamento, afferma che l'indennità disposta 
dall'articolo 3 non può essere qualificata co­
me indennità di rischio. Si tratta in realtà 
di un incremento retributivo per coloro che 
sono in servizio mentre, se dovesse essere 
trasformata in un incremento dello stipen­
dio tabellare, potrebbe risolversi in un in-

| centivo all'esodo, avuto riguardo alle norme 
! sul trattamento pensionistico. 
| Circa l'aumento di organico previsto dal-
I l'articolo 5 occorre tenere presente la neces­

sità di corrispondere alle esigenze prospet­
tate da determinate sedi che, in attesa di 
una più organica nedistribuzione dei posti fra 
i vari uffici giudiziari, avvertono- la necessi­
tà di un incremento di giudici a loro dispo­
sizione. 

Si passa quindi alla discussione degli ar­
ticoli. 

Il senatore Agrimi, dopo averne dato il­
lustrazione, ritira un emendamento volto a 
maggiorare tutte le voci delle tabelle annes­
se al disegno di legge richiamate dall'arti­
colo 1. 

Posto ai voti, l'articolo 1 è approvato. 
Si passa alla discussione dell'articolo 2. 
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Favorevoli i relatori, sono approvati due 
emendamenti presentati al primo e quarto 
comma dal Governo, nonché l'articolo 2 nel 
testo emendato. 

Il senatore Vitalone trasforma in ordine 
del giorno, che viene accolto come raccoman­
dazione dal Governo, il testo del seguente 
articolo aggiuntivo 2-bis da lui presentato 
insieme ad altri senatori: 

« Le Commissioni riunite la e 2a del Se­
nato, 

sollecitano l'estensione degli aumenti 
previsti dagli articoli 1 e 2 del disegno di 
legge n. 1261, in misura corrispondente, ai 
magistrati in pensione, tenuto conto della 
qualifica e dell'anzianità di servizio, qualun­
que sia l'epoca di cessazione del rapporto di 
lavoro. 

(0/1261/1/1-2) VITALONE, ROSI, VERNASCHI, 
P A V A N , C O C O , C A L A R C O 

Si passa alla discussione dell'articolo 3. 
Favorevoli i relatori, viene accolto un 

emendamento aggiuntivo presentato dal Go­
verno, secondo il quale l'indennità di cui al 
primo comma è adeguata ogni triennio con­
testualmente all'adeguamento degli stipendi 
previsti dall'articolo 2 e nella misura percen­
tuale per questi ultimi stabilita. 

Sono poi approvati l'articolo 3, nel testo 
emendato, e i successivi articoli 4, 5 e 6. Su 
proposta del Governo viene quindi approva­
to un emendamento sostitutivo, in tema di 
copertura finanziaria, al primo comma del­
l'articolo 7. L'articolo 7 nel testo emendato 
nonché le tabelle allegate vengono quindi ap­
provate. 

La Commissione infine conferisce ai rela­
tori il mandato di riferire favorevolmente 
all'Assemblea nel testo degli articoli appro­
vati. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la grazia e giustizia Gargani e Spinelli. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme sull'ingresso in magistratura » (948) 
«Aumento del contingente degli uditori giudiziari 

e nuove disposizioni sul concorso in Magistra­
tura» (949) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 10 dicembre. 
Il Presidente dà lettura del parere favore­

vole pervenuto dalla 5n Commissione sul di­
segno di legge n. 948. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Coco osserva che non si può 

non formulare un giudizio favorevole sul 
contenuto del disegno di legge n. 948, con 
cui si delinea finalmente l'auspicata organi­
ca riforma delle norme disciplinanti l'ingres­
so in magistratura, introducendosi in parti­
colare la previsione di un periodo di tiroci­
nio per i vincitori dei concorsi per l'ammis­
sione in magistratura, solo al termine dei 
quale si procederà alla nomina a magistra­
to (in proposito l'oratore prospetta comun­
que al Governo l'opportunità di prevedere 
per coloro che non superino il tirocìnio la 
possibilità di passare ad altro ruolo dello 
Stato). 

Differente valutazione egli esprime invece 
in ordine al disegno- di legge n. 949, giacché 
l'esigenza su cui questo si fonda, e cioè di 
aumentare sollecitamente il contingente de­

gli uditori giudiziari, è in netto contrasto 
con le linee delle riforme più qualificanti fi­
nora avviate per razionalizzare il lavoro dei 
magistrati, dalle quali tutte emerge soprat­
tutto l'esigenza di un miglioramento quali­
tativo dei magistrati. Miglioramento che cer­
to non si avrà aumentando il numero degli 
uditori giudiziari visto che già con i concor­
si attuali, pur con la massima buona volon­
tà da parte delle commissioni esaminatrici, 
non si riesce a coprire tutti i posti disponi­
bili, a causa del livello dei concorrenti. 

Il senatore Coco conclude prospettando 
l'opportunità di soprassedere dall'esame del 
disegno di legge n. 949. 

Si associano i senatori Agrimi, Rosi (che 
peraltro dichiara di non condividere la pro­
posta di far transitare in altri ruoli dello 
Stato i futuri vincitori dei concorsi in magi­
stratura che non superino il periodo di tiro­
cinio), Filetti e Gozzdni, il quale sottolinea 
l'esigenza in questa materia di avere un qua­
dro preciso e completo entro cui inserire i 
singoli interventi. 

Il senatore Valiani fa presente la necessità 
che in ogni modo si faccia fronte, sia pure 
attraverso ima selezione seria ed impegnati­
va, alle carenze di organico dei magistrati 
impegnati in attività inquirenti e giudicanti 
soprattutto in materia di terrorismo; caren­
ze da più parti sottolineate e alle quali pro­
babilmente non si potrà ovviare solo attra­
verso la pur indispensabile razionalizzazione 
della distribuzione attuale dei magistrati. 

Prende successivamente la parola il sotto­
segretario Spinelli, il quale, nel prendere at­
to della convergenza registratasi sulla neces­
sità dell'introduzione del periodo del tiro­
cinio per i vincitori del concorso in magi­
stratura, prospetta l'opportunità, in relazio­
ne al disegno di legge n. 949, che la Commis­
sione tenga comunque conto di quei punti 
che si inseriscono nel quadro di riforma pro­
spettato nel disegno di legge n. 948. 
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Interviene quindi il relatore Di Lembo, che 
ribadisce quanto già da lui osservato, in sede 
di illustrazione introduttiva, circa l'esigenza 
di puntare soprattutto sul miglioramento 
delia qualità dì magistrati; obiettivo questo 
che si potrà ottenere — a suo avviso — solo 
rafforzando la dignità del ruolo del magistra­
to e non certo aumentando il numero dei po­
sti a concorsi, che già adesso non trovano 
copertura. 

Il relatore conclude quindi sottolineando 
ìa necessità che la Commissione proceda al 
varo delle innovazioni contenute nel disegno 
di legge n. 948 mentre sarebbe preferibile 
accantonare l'altro disegno di legge. 

Il Presidente prende atto dell'unanime o-
rientamento delia Commissione in ordine al­
la opportunità di tener conto nel corso del­
l'esame soprattutto delle prospettive di ri­
forma contenute nel disegno di legge nu­
mero 948. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Nuove disposizioni in materia di competenza pe-
* naie e di interessi legali » (1196), d'iniziativa dei 
! deputati Violante ed altri, approvato dalla Ca-
! mera dei deputati 

(Seguito della discussione e rinvio) 

! Riprende la discussione sospesa ieri. 
; Il Presidente dà lettura degli emendamen-
j ti presentati dal senatore Filetti e di quelli 
i a firma dei senatori Calarco e Sica. 

Interviene quindi il senatore Valìani il qua-
; le prospetta l'esigenza, per intuibili ragioni, 
I di assicurarsi che l'aumento della competen­

za per materia del pretore non importi il 
; trasferimento a questo giudice tanche della 
| cognizione di reati connessi al fenomeno del 
; terrorismo. 
! Il Presidente avverte infine che data la 
, concomitante riunione delle Commissioni 1* 
! e 2a fissata per le ore 10,30, il seguito della 
I discussione deve essere rinviato. 
i 
j La seduta termina alle ore 10,40. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
BUBBICO 

La seduta inizia alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che: 

— Il Presidente della RAI ha trasmesso 
il bilancio dell'esercizio 1979. Copia di esso 
e della relativa relazione è stata inviata a 
tutti i commissari; 

— con lettera del 15 dicembre, il presi­
dente della Confederazione italiana coltiva­
tori ha rinnovato la richiesta dell'organizza­
zione ad essere ammessa a partecipare alle 
trasmissioni di Tribuna sindacale. L'esame 
della questione è deferito alla Sottocom­
missione per le Tribune; 

— con lettera del 23 dicembre, il Presi­
dente della RAI ha fornito risposta ad una 
lettera con la quale si chiedevano notizie 
in ordine ad eventuali « distacchi » di di­
pendenti e giornalisti presso segreterie, uf­
fici di partito o altri enti. La lettera è a 
disposizione dei commissari negli uffici di 
Segreteria; 

— con lettera del 30 dicembre, i consi­
glieri di amministrazione della Concessio­
naria Tecce, Vacca e Vecchi hanno richia­
mato l'attenzione della Commissione sulla 
relazione della Corte dei conti sui bilanci 
della RAI ed, in particolare, sul rilievo che 
la nomina di due nuovi vice Direttori ge­
nerali dell'Azienda sarebbe in contrasto con 
il carattere vincolante della previsione del­
l'articolo 13 della legge di riforma; 

— con lettera del 7 gennaio, il Presi­
dente della RAI ha comunicato, per i conse­
guenti adempimenti da parte della Commis­
sione parlamentare, che il dottor Luca Pa-
volini, consigliere d'amministrazione della 
RAI, essendo entrato a far parte della Ca­
mera dei deputati a seguito di rinuncia di 
altro parlamentare, ha rassegnato le dimis­
sioni dall'incarico nella Concessionaria, con­
feritogli il 21 maggio 1980 da questa Com­
missione; 

— con lettera dell'8 gennaio, il Presiden­
te della RAI ha comunicato che il Consiglio 
di amministrazione, conformemente alle de­
cisioni della Commissione parlamentare in 
ordine al limite massimo degli introiti pub­
blicitari per il 1981, ha approvato l'assetto 
della pubblicità radiotelevisiva per detto an­
no, dando nel contempo mandato alla dire­
zione generale di approfondire il tema della 
pubblicità televisiva sulla terza rete. Il Pre­
sidente della RAI ha inviato altresì un fa­
scicolo che illustra, fra l'altro, le modalità 
di acquisizione del maggior gettito pubbli­
citario, le agevolazioni previste per le im­
prese operanti nel Mezzogiorno, le norme 
sulla utilizzazione dei filmati pubblicitari. 
Il fascicolo è a disposizione dei commissari 
negli uffici di Segreteria e l'esame di esso 
è, in particolare, deferito alla Sottocom­
missione per la pubblicità e gli indirizzi 
di spesa; 

— con lettera del 21 gennaio, il Presi­
dente della RAI ha trasmesso il piano an­
nuale 1981 dei programmi radiofonici per 
l'estero da irradiare in onde corte e medie 
dall'Italia. 

Il Presidente propone che il senatore Gra­
nelli venga incaricato di riferire alla Com­
missione, tenendo anche in considerazione 
il piano relativo al 1980, redigendo il rela­
tivo parere previsto dalla legge. 

Così rimane stabilito; 
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— con lettera del 12 gennaio, il Diretto­
re delle Tribune, dottor Jacobelli, ha tra­
smesso il testo stenografico dell'ultima Tri­
buna politica « flash » del partito radicale, 
sottolineando, tra l'altro, l'esigenza di in­
dividuare ì soggetti facoltizzati ad utilizzare 
i tempi della suddetta formula di trasmis­
sione; 

— con lettera del 16 gennaio, il deputato 
Borri ha sollevato il problema dell'autono­
mia dei partiti aventi diritto a partecipare 
alle trasmissioni delle Tribune, con riferi­
mento alla nota trasmissione del 12 gennaio 
scorso, nella quale è apparsa una figlia del 
giudice D'Urso; ha, tra l'altro, sottolineato 
l'esigenza che la Commissione approfondi­
sca la riflessione sulla normativa delle Tri­
bune, soprattutto per assicurare la scelta 
eli soluzioni adeguate per il futuro; 

— con lettera del 21 gennaio, il Presiden­
te della RAI ha reso noto che il Consiglio 
di amministrazione ha iniziato un'approfon-
dita discussione sulla linea informativa del­
le testate radiotelevisive in occasione del 
rapimento del giudice D'Urso. In questo 
quadro, il Consiglio si è particolarmente 
soffermato sulla nota vicenda della trasmis­
sione di Tribuna « flash » del 12 gennaio 
scorso, invitando la Commissione a rivede­
re, alla luce della citata esperienza, taluni 
aspetti della regolamentazione delle Tri­
bune. 

La lettera è a disposizione dei commis­
sari negli uffici di Segreteria. 

Il Presidente fa presente che la Sottocom­
missione per le Tribune, riunitasi ieri, ha 
già iniziato l'esame di una proposta di Re­
golamento generale delle Tribune, teso ad 
innovare la disciplina di questo delicato set­
tore, anche sotto il profilo evidenziato dal­
l'organo di gestione della RAI. 

Il senatore Granelli ritiene utile stabilire 
la data per una discussione approfondita 
delle questioni sollevate con la diffusione 
del « flash » di Tribuna politica richiesto 
dal partito radicale; preme tuttavia espri­
mere sin da ora un giudizio, severamente 
critico sulla scelta operata dal partito sud­
detto, impegnando la Sottocommissione per 

le Tribune a proseguire l'esame del nuovo 
Regolamento generale alla luce di tale fer­
ma presa di posizione della Commissione. 

Il senatore Noci ritiene che dell'episodio 
in questione si possa opportunamente discu­
tere quando si affronterà la nuova regola­
mentazione delle Tribune. 

Il deputato Cicciomessere non ha difficol­
tà a che venga avviata una discussione sul 
'< flash » del 12 gennaio, purché essa non si 
estenda all'intera normativa del Regolamen­
to generale, sulla quale è emerso l'orienta­
mento di favorire la necessaria riflessione 
delle forze politiche. 

Dopo che il senatore Valenza ha riassun­
to l'andamento della riunione di ieri della 
Sottocommissione delle Tribune e dopo che 
il deputato Borri ed il senatore Granelli 
hanno sottolineato l'importanza di ima pre­
sa di posizione sul caso specifico sollevato, 
anche in relazione al notevole impatto sul­
la pubblica opinione che la diffusione dei 
« flash » ha avuto, il senatore Ferrara prean­
nuncia che la sua parte politica presenterà 
una proposta di risoluzione sulla questione. 

Dopo brevi interventi dei deputati Ber­
nardi e Baghmo, e del senatore Granelli, il 
deputato Agnelli ritiene che debba essere af­
frontato con urgenza il problema sollevato 
con !>a lettera del deputato' Borri: un rinvio, 
anche breve, potrebbe assumere il signifi­
cato di una sottovalutazione del grave epi­
sodio. 

Il deputato Milani sottolinea l'urgenza di 
affrontare in Commissione la discussione sul 
Regolamento generale delle Tribune, da gran 
tempo continuamente rinviato. 

Il senatore Ferrara, stigmatizzata la scel­
ta del partito radicale di cedere alla famiglia 
del giudice D'Urso il « flash », in un momen­
to tanto delicato, ritiene di poter cogliere 
tutte le ragioni per un'immediata presa di 
posizione delia Commissione la quale, fin da 
oggi marchi responsabilmente le distanze 
da un uso capzioso e pericoloso del mezzo 
radiotelevisivo. 

Il deputato Cicciomessere, premesso che 
in materia di Tribune la corrispondenza del­
la singola trasmissione alle norme di legge e 
regolamentari vigenti in materia è la base 
per ogni giudizio sull'uso legittimo dello spa-
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zio delle Tribune e che la legittimità dell'uso 
dello spazio in discussione non è revocata in 
dubbio da alcuno, ritiene che qualora la 
Commissione si spingesse a formulare un 
giudizio di opportunità politica sul « flash » 
del 12 gennaio invaderebbe un campo ohe 
non le è proprio. Osserva, altresì, che l'ordì 
ne del giorno della seduta odierna non pre­
vede un'apposita discussione sul caso in 
questione: ragioni anche di ordine regola­
mentare ostano pertanto, a suo avviso, alla 
discussione sulla proposta di risoluzione 
preannunciata dal senatore Ferrara. 

Il deputato Trombadori rileva che il rap­
presentante radicale ricorre ad inesistenti ar­
gomenti di carattere regolamentare per sfug­
gire ad un giudizio che evidentemente teme. 
La tribuna « flash » del 12 gennaio è stata 
diffusa, senza alcun dubbio, nel pieno ri­
spetto della vigente normativa sulle Tribune. 
Tuttavia il PCI, come anche numerose altre 
parti politiche, rileva una contraddizione 
grave tra l'uso regolamentare, ma non re­
sponsabile, della Tribuna « flash » e la stru­
mentalizzazione di essa a fini politici, in 
spregio della funzione del servizio pubblico 
radiotelevisivo — che non è paragonabile a 
quella svolta dall'informazione a mezzo 
stampa — destinatario di precisi indirizzi 
emanati dal Parlamento, anche in tema di 
informazione sul fenomeno del terrorismo. 
È pertanto necessario esprimere nell'odier­
na seduta un fermo giudizio politico sull'epi­
sodio, anche in vista di modificazioni ormai 
indifferibili alla normativa delle Tribune. 

Il deputato Baghino, riferendosi alle ecce­
zioni di ordine regolamentare avanzate dal 
deputato Cicciomessere, propone che la 
Commissione decida con un voto se svilup­
pare ulteriormente o meno, nell'odierna se­
duta, la discussione sulla questione sollevata 
dal deputato Borri. 

Dopo brevi interventi del deputato Mila­
ni e del senatore Granelli — il quale annun­
cia che anche il gruppo della Democrazia 
cristiana presenterà una propria proposta di 
risoluzione — il deputato Cicciomessere, ri­
ferendosi alle norme dei regolamenti delle 
due Camere che disciplinano l'inserzione di 
un nuovo punto all'ordine del giorno, propo-

I ne che la Commissione chieda alla Presiden-
I za della Camera di pronunciarsi sulla rice-

vibilità di proposte di risoluzione concer-
j nenti argomenti non iscritti all'ordine del 

giorno, anche se riguardanti l'oggetto delle 
I comunicazioni del Presidente. 
j II Presidente, dato atto che la Commissio-
I ne non accoglie la proposta del deputato 
1 Cicciomessere, dietro richiesta dei rappre-
I sentanti dei gruppi della Democrazia cristia-
; na e del Partito comunista, sospende la se-
i duta. 
i 

(La seduta, sospesa alle ore 12,30, è ripresa 
I alle ore 13,30). 

j II Presidente dà lettura di quattro propo-
I ste di risoluzione pervenute alla Presidenza. 
J La prima, presentata dai gruppi del PCI, 
ì del PDUP e della Sinistra indipendente, è 
j del seguente tenore: 

| « La Commissione parlamentare di vigi-
j lanza, udite le comunicazioni del Presiden-
I te, deplora l'uso strumentale e dannoso per 

gli interessi della collettività nazionale e per 
l'esigenza di difesa delle istituzioni demo­
cratiche che della Tribuna « flash » ha fat­
to il Partito radicale, in occasione del rapi­
mento del giudice D'Urso da parte delle Bri­
gate rosse. 

Ritiene indispensabile ed urgente che tale 
grave episodio sia occasione di una appro­
fondita riflessione, dalla quale emergano an-

j che criteri per adeguare il regolamento ge­
nerale delle Tribune ». 

La seconda proposta di risoluzione, pre­
sentata dai gruppi della DC e del PRI, è del 
seguente tenore: 

« La Commissione, udite le comunicazioni 
del Presidente, considerando l'uso strumen-

ì tale e dannoso fatto dal partito radicale del 
la Tribuna « flash » nella vicenda del rapi­
mento D'Urso, invita la Sottocommissione 
per le Tribune a riconsiderare la normativa 
del regolamento generale anche in relazione 
al deplorevole episodio ed a sottoporre alla 
prossima seduta della Commissione adeguate 
proposte al riguardo ». 
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La terza proposta di risoluzione, presen­
tata dai gruppo del PSI, è del seguente te­
nore: 

« La Commissione parlamentare di vigi­
lanza, ritiene che la trasmissione della Tri­
buna "f lash" del Partito radicale, nella 
quale la figlia del magistrato D'Urso, co­
stretto in prigionia, ha rivolto un appello 
per la salvezza del padre, non contravven­
ga alle norme del vigente regolamento ge­
nerale delle Tribune. 

Considerato che la gravità e l'ecceziona­
lità del momento in cui l'appello fu rivol­
to — determinando un fatto nuovo — fan­
no emergere l'esigenza di una riconsidera­
zione complessiva delle regole che disci­
plinano l'intervento dei partiti nelle Tri­
bune, ritiene che si debba procedere all'esa­
me delle eventuali, possibili modificazioni 
del regolamento stesso ». 

La quarta proposta di risoluzione, presen­
tata dai gruppo radicale, è del seguente te­
nore: 

* La Commissione parlamentare di vigi­
lanza, riconosciuta la piena regolarità della 
trasmissione di Tribuna "f lash" realizza­
ta dal partito radicale in data 12 gennaio 
1981, esprime il suo pieno apprezzamento 
della trasmissione che, in relazione alla pri­
maria esigenza della salvezza della vita uma­
na, ha contribuito a determinare un esito 
favorevole della vicenda del rapimento del 
giudice D'Urso, senza peraltro violare in 
alcun modo le leggi dello Stato ». 

Il deputato Cicciomessere dichiara di 
non insistere per la votazione del suo do­
cumento ed auspica che la Sottocommissio­
ne per le Tribune, prima di proporre alla 
Commissione modificazioni al regolamento 
generale delle Tribune, suggerite anche dal­
la vicenda D'Urso, voglia ascoltare i fami­
liari del giudice, il direttore delle Tribune 
ed i rappresentanti del Partito radicale e 
dei Partito socialista. 

il senatore Ferrara, a nome del gruppo 
del PCT e degli altri gruppi firmatari del 
documento da lui sottoscritto, non insiste 

per la votazione del documento congiunta­
mente presentato, auspicando che l'episo­
dio — la cui gravità è stata percepita da 
diverse parti politiche — conduca a modi­
ficazioni del Regolamento generale delie Tri­
bune che pongano la RAI al riparo da ope­
razioni dannose per le stesse istituzioni re­
pubblicane. 

Il deputato Borri, a nome dei gruppi del­
la DC e del PRI, dichiara di non insistere 
par la votazione del proprio documento. 

Anche il senatore Noci, a nome del grup­
po del PSI, non insiste per la votazione del 
documento presentato dalla sua parte poli­
tica. 

Il Presidente, riassunti i termini del di­
battito, viste le proposte di risoluzione pre­
sentate dai gruppi del partito comunista, del 
PDUP e dalla Sinistra indipendente congiun­
tamente e dai gruppi della DC e del PRI con­
giuntamente, che entrambe sottolineano la 
gravità dell'uso delta Tribuna politica 
« flash » da parte del partito radicale il 12 
gennaio scorso, vista altresì la proposta di 
risoluzione presentata dal gruppo radicale 
che esprime una diversa opinione in meri­
to, vista infine l'articolata proposta di riso­
luzione avanzata dal gruppo del partito so­
cialista, propone che la Sottocommissione 
per le Tribune sottoponga alla Commissio­
ne il testo di un nuovo regolamento gene­
rale delle Tribune che tenga anche conto dei 
suggerimenti emersi nel corso dell'odierna 
discussione e che la data per la discussione 
del nuovo regolamento sia fissata fin da oggi 
per giovedì 29 gennaio prossimo. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

La seduta termina alle ore 14. 

Il Presidente avverte che la Sottocommis­
sione per le Tribune si riunirà martedì 27 
gennaio prossimo alle ore 19; la Commissio­
ne giovedì 29 gennaio alle ore 10, con all'or­
dine del giorno la discussione sul nuovo re­
golamento generale delle Tribune, l'elezione 
di un componente il Consiglio di amministra­
zione della RAI, la discussione sulle risultan­
ze dell'audizione dei rappresentanti della 
RAT, 
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COMMISSIONE PARIAMENTARE PER IL I 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL ' 

MEZZOGIORNO i 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
MANCINI Giacomo 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

PROGRAMMA DI LAVORO DELLA COMMISSIO­
NE RELATIVO ALLA RICOSTRUZIONE DELLE 
ZONE TERREMOTATE 

Il Presidente Giacomo Mancini ricorda 
che il programma di lavoro su cui la Com­
missione è chiamata a discutere, si muove 
sulle indicazioni emerse nell'ultimo Ufficio 
di Presidenza e nella logica operativa già 
tracciata dalla Commissione stessa subito 
dopo la catastrofe tellurica. 

Dopo aver sottolineato l'utilità dell'incon­
tro con i docenti universitari, ritiene che | 
la Commissione debba inserirsi nella predi- I 
sposizione della legislazione finalizzata alla 
ricostruzione in modo preventivo e costrut­
tivo; in questa logica operativa suggerisce 
di convocare i Presidenti degli Istituti di 
credito meridionali. 

Il senatore Fermariello, favorevole all'in­
contro con i docenti delle Università meri­
dionali suggerisce di fissare la data in modo 
tale che possa garantire una larga parteci- I 
pazione di tutti i commissari. 

Circa il programma di lavoro, che a suo 
avviso dovrebbe essere caratterizzato da no­
tevole tempestività, ritiene utile che la Com­
missione si occupi di questioni molteplici, 
tutte riguardanti l'opera di ricostruzione, 
quali quella del ruolo delle Partecipazioni 
statali, della disponibilità ed utilizzazione 
delle risorse finanziarie, del compito delle 
regioni, eccetera. In questo quadro comples­
so, sarebbe opportuno convocare, oltre al 

ministro Capria ed al commissario Zamber-
letti, anche il ministro del lavoro Boschi ed 
il ministro del tesoro Andreatta per conosce­
re e verificare gli orientamenti, gli strumen­
ti e le logiche dell'azione di Governo in ma­
teria di rinascita delle zone terremotate. Si 
tratta, in ultima analisi, di recuperare e svi­
luppare il ruolo di questa Commissione. 

Il deputato Garzia associatosi al senatore 
Fermariello per quanto concerne l'opportu­
nità di recuperare e sviluppare il iruolo della 
Commissione, e suggerito di utilizzare per 
l'audizione dei docenti, possibilmente la da­
ta di giovedì, ritiene urgente e necessario 
che la Commissione si adoperi per sollecita­
re il Governo nella predisposizione degli 
adempimenti per le zone terremotate che 
dovrebbero estrinsecarsi nel terzo decreto. 
Quanto ai programmi di lavoro della Com­
missione, ritiene che sarebbe utile conosce­
re i rapporti dello IASM e CASMEZ sulle zo­
ne terremotate, e necessario sentire i Presi­
denti delle Banche. A questo proposito sot­
tolinea che la cronica « rapina e discrimiina-
7Ìone dei credito » non è cessata nemmeno 
in questi momenti di emergenza. 

Il senatore Crollalanza proposto di con­
vocare i docenti il martedì o venerdì per 
non sovrapporsi con il lavoro di altre com­
missioni, rivendicato il dovere-diritto di que­
sta Commissione a svolgere un ruolo diretto 
ed attivo nell'opera di ricostruzione e svi­
luppo delle zone terremotate, ritiene di con­
dividere le perplessità del senatore Ferma­
riello in ordine alla predisposizione di legi­
slazioni che si muovono fuori da una neces­
saria logica di coordinamento con il Mini­
stero dei lavori pubblici. 

In attesa pertanto di una legge organica 
coordinata, su cui inserire il contributo di 
Idee ed indicazioni della Commissione, si do­
vrebbe seguire la strada della decretazione 
di urgenza per i provvedimenti più immedia­
ti. Si potrebbe così appurare come utilizza­
re lo strumento delle Partecipazione statali 
nella ricostruzione e convocare il commis-
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sario Zamberletti per conoscere più diretta­
mente lo stato delle cose. 

Il deputato Grippo dopo aver concordato 
suH'opportumtà di recuperare tempo e spa­
zio per quanto riguarda il ruolo di questa 
Commissione, si sofferma su questioni varie 
ma collegate fra loro: il ruolo dello* IASM 
nelle recenti vicende calamitose, la necessità 
di predisporre un piano dettagliato aerofo­
togrammetria, il rischio di ripercorrere per 
il futuro, strade già battute senza successo 
nel passato, così come la questione della 
scelta dell'insediamento dei prefabbricati pe­
santi per la città di Napoli sembra ripetere 
passati errori. Con riferimento a questi ed 
altri argomenti ritiene che l'azione del Com­
missario Zamberletti debba essere la risul­
tante di un contributo anche di questa Com­
missione. 

Alla luce delle recenti calamità naturali 
occorre rivedere il meccanismo dell'interven­
to straordinario per finalizzarlo alla rico­
struzione e allo sviluppo delle zone colpite. 
Pertanto occorrerà riesaminare la logica dei 
progetti speciali per adeguarla alla nuova 
realità così come occorrerà esaminare atten­
tamente il problema dell'accesso e dell'age­
volazione creditizia. 

Il senatore Mola per quanto concerne la 
data delle audizioni dei docenti, suggerisce 
idi fissarla per un giorno che consenta di far 
funzionare la Commissione. Quanto al pro­
gramma di lavoro della Commisione ritiene 
che la prima esigenza è quella di conoscere 
gli orientamenti del Governo in materia di 
ricostruzione, così come è opportuno proce­
dere ad una verifica dello stato di attuazio­
ne delle due recenti leggi di conversione. A 
tale scopo sarebbe quanto mai utile convo­
care il Commissario Zamberletti. Esprime 
perplessità sulle proposte di sollecitare un 
terzo decreto; occorre semmai verificare la 
validità di tali strumenti. Espressosi negati­
vamente sulla opportunità di leggi speciali 
per l'area di Napoli, ritiene che i problemi 
della ricostruzione possano essere meglio 
affrontati con un'unica legge organica coor­

dinata e concordata e sotto questo aspetto 
potrebbero utilmente essere sentiti la CA-
SMEZ e le regioni, punto di riferimento es­
senziale dell'opera di ricostruzione. 

Il deputato Carelli premesso che il terre­
moto ha accentuato l'esigenza di una stra­
tegia complessiva per il Mezzogiorno, con­
corda sull'opportunità di evitare un ecces­
sivo frazionamento degli interventi. Pertan­
to è importante completare il quadro delle 
misure atte a favorire la mobilitazione rea­
le delle risorse e definire un piano di veri­
fica puntuale degli strumenti di intervento. 
Dopo aver ricordato che lo sviluppo del 
Mezzogiorno dipende anche dalla possibili­
tà di frenare l'esodo dei giovani meridionali, 
ritiene che l'azione di ricostruzione nel suo 
complesso debba essere imprescindibilmente 
finalizzata allo sviluppo. 

Il senatore Scardaccione concordando sul­
la necessità di innestare la legge di ricostru­
zione in una logica di sviluppo, richiama 
l'attenzione sulla urgente necessità di elabo­
rare, qui in Commissione, una serie di sug­
gerimenti da dare al Governo nella sua azio­
ne. Ricorda che la ricostruzione e lo svilup­
po passano attraverso la risoluzione dei pro­
blemi dell'agricoltura meridionale, agricol­
tura che ha bisogno di molte cose, ma so­
prattutto di acqua, acqua che potrebbe es­
sere portata nelle campagne se si predispo­
nesse una serie coordinata di progetti spe­
ciali finalizzati. 

Dopo essersi espresso negativamente sul­
l'impiego dei prefabbricati, su cui si sta in­
nestando ima bassa speculazione ad opera 
della FIAT, afferma che la ricostruzione de­
ve essere lasciata ai meridionali. 

Il Presidente Giacomo Mancini prendendo 
atto delle indicazioni emerse circa il calen­
dario delle audizioni, sottolinea l'esigenza di 
inserirsi nell'azione legislativa di ricostru­
zione non soltanto sulla base del materiale 
fornito dal Governo ma anche e soprattutto 
con una azione di proposizione autonoma. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI­
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDU­
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE 

CIPAZIONI STATALI 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1981 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

ESAME DEL PROGRAMMA FINALIZZATO PER 
IL SETTORE AUTO 

Il deputato Gandolfi, dopo aver svolto 
una sintetica esposizione delle proposte con­
tenute nel « Programma finalizzato per l'in­
dustria automobilistica » predisposto dal 
Ministero dell'industria in attuazione del 
quarto comma dell'articolo 2 e del secondo 
comma dell'articolo 3 della legge n. 675, si 
sofferma sul documento governativo svol­
gendo una serie di considerazioni. Con rife­
rimento alle esigenze di conoscenza delle 
condizioni e delle tendenze di mercato rile­
va come sia singolare che un documento 
governativo, su un terreno che è, priorita­
rio e condizionante, non abbia indicato tem­
pi di proposizione di disegni di legge e orien­
tamenti relativi. 

Un secondo ordine di valutazioni va svi­
luppato sull'articolazione della parte propo­
sitiva del programma finalizzato, che ritie­
ne debba essere più calibrata sulla specifi­
cità dei problemi dei due grandi costrutto­
ri italiani, Fiat e Alfa Romeo. 

In ordine alla Fiat non può non rileva­
re che l'analisi del documento governativo 
fornisce l'immagine di una presenza sui mer­
cati ancora valida e di risorse imprendito­
riali e tecniche capaci di una ripresa e di 
un rilancio. I problemi della Fiat, escludono 
per ora il discorso della componentistica, 
appaiono generati da un lato dalla scarsa 
produttività ed eccessiva rigidità di fabbri 

ca e da un altro lato dalla lentezza di intro­
duzione sul mercato di nuovi prodotti, oggi 
evidente in particolare sulla fascia medio-al­
ta e sulla fascia medio-bassa della linea. 

Per quanto concerne la produttività, i co­
sti e la rigidità della manodopera, il Pro­
gramma finalizzato si limita ad auspicare 
una rapida approvazione dell'iter legislati­
vo del disegno di legge n. 760 e l'introduzio­
ne di controlli pubblici per ridurre l'assen­
teismo. 

Il problema del recupero di margini di 
produttività del lavoro — nel quadro della 
competizione internazionale — deve investi­
re le responsabilità di tutti i centri decisio­
nali e deve trovare, nel documento di piano, 
una più precisa e puntuale indicazione di 
obiettivi. 

Per quanto riguarda l'introduzione di nuo­
vi prodotti e l'adeguamento di tutta la li­
nea alle caratteristiche di consumo, inquina­
mento, rumorosità adottate a livello comu­
nitario, il programma propone incentivi e 
sostegno pubblico attraverso l'istituzione di 
un fondo analogo a quello decaduto col de­
creto-legge n. 503. Su questo punto ribadi­
sce l'importanza e l'assoluta necessità di 
una decisione, finalizzata a finanziare — se 
necessario — anche investimenti commer­
ciali. Ma va pure proposto un livello di 
obiettivi che in qualche modo costituisca un 
metro di valutazione per gli organismi che 
riceveranno il compito di istruire e valuta­
re le richieste di finanziamento. La Fiat ha 
bisogno non tanto dì incentivi generici, ma 
di incentivi finalizzati a stimolare risposte 
in termini di scelte di prodotto, politiche di 
mercato, tempi di allestimento dei nuovi 
prodotti. 

Il Programma Finalizzato, senza preten­
dere di entrare nell'area di valutazione e 
decisione, che va lasciata all'impegno im­
prenditoriale, deve dunque indicare ordini 
di priorità obiettivi un po' più definiti del 
generico iccupero di quote di mercato, de­
ve proporre strumenti di valutazione dei 
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piani aziendali più legati alla specificità del 
settore automobilistico e del problema del­
l'innovazione di prodotto di quanto è ad 
esempio indicato al primo comma dell'arti­
colo 6 della legge n. 675. 

Il discorso relativo all'Alfa Romeo richie­
de anch'esso ulteriori elementi di approfon­
dimento. Valgono per l'Alfa molte delle con­
siderazioni di quadro e di obiettivo fatte 
per la Fiat. Ma l'Alfa Romeo ha una speci­
ficità in più: la decisione strategica di en-
trore nel sets ore delie cilindrate medio-basse 
si è rivelata un errore per l'imposibilità di 
arrivare a dimensioni minime efficienti di 
produzione. La situazione oggi poi è resa 
ancor più grave dalla sensazione che al pro­
blema di raggiungere dimensioni minime 
economiche dì produzione si aggiunge la 
necessità di pensare — in questa fascia — 
anche ad un rinnovo di modelli. Le preoc­
cupazioni sono accresciute dal fatto che i 
programmi aziendali presentati recentemen­
te agli organi governativi hanno messo in 
luce come l'azienda non riesca ad indicare 
un traguardo tempoiale al di là del quale 
si possa considerare risolto il problema 
dell'economicità di gestione dell'Alfa Sud. 
Sicché un documento di piano nazionale 
non può prescindere dall'indicare l'esigen­
za dì un piano per l'azienda che veda con­
corso di volontà politiche e imprenditoriali 
per colmare j divari di produttività del la­
voro oggi esistenti tra l'Alfa Sud e le azien­
de concorrenti e per risolvere il problema 
del divario di costi con la concorrenza at­
tribuibile a deficenza di dimensione di pro­
duzione ccn nuove soluzioni strutturali. 

Un ultimo ordine di considerazioni va svi­
luppato infine sulle linee di azione proposte 
per la componentistica. Il documento go­
vernativo accenna genericamente all'impor­
tanza strategica del settore ma propone li­
nee d'azione che sembrano tenersi troppo al­
ia superficie dei problemi, che non toccano 
7a condizione strutturale del settore, che evi­
tano il nodo dei rapporti tra industria co­
struttrice di prodotti finiti e industria pro­
duttrice di componenti. In ordine a tale ar­
gomento osserva che se la finalità fonda­
mentale è quella di mantenere a aumentare 
i livelli occupazionali e migliorare la bilan­

cia commerciale non c'è dubbio che l'atten­
zione maggiore va dedicata al settore della 
componentistica. Perchè questo è il settore 
che condiziona anche il costo, la qualità e 
l'affidabilità del prodotto finale ed è il setto­
re attraverso il quale si può organizzare un 
« sistema integrato » capace di dare un volto 
nuovo, più agile, snello e competitivo ad una 
grande industria finale di progetto, assem­
blaggio e commercializzazione. Oggi si sta 
svolgendo il conflitto tra le grandi aziende 
produttrici di prodotti finiti, ma nel giro di 
qualche anno il conflitto si sposterà nel set­
tore della componentistica nel quale lo scam­
bio internazionale è ancora limitato: le in­
dustrie europee acquistano mediamente al­
l'estero il 20-25 per cento dei componenti, 
«'industria italiana circa il 10 per cento. La 
nostra componentistica è competitiva pre­
valentemente nel settore dei componenti 
semplici ma tende ad essere emarginata dal 
settore dei componenti e sistemi complessi. 
Sicché i rischi strategici sono alti, tenuto 
conto che questo è il settore dove è maggiore 
l'occupazione, maggiore il valore aggiuntivo 
ed è un settore che per ora ci garantisce un 
saldo attivo nella bilancia commerciale. 

I programmi di rinnovamento della gam­
ma di prodotti di Fiat, Alfa Romeo, Nuova 
Innocenti vanno sostenuti, perchè vitali an­
che per la componentistica: solo quando il 
mercato interno è vivo si può pensare di co­
struire una politica di espansione all'estero. 

Nel quadro internazionale così descritto è 
possibile puntare a superare un livello di au­
to prodotto di 1.500.000 unità all'anno, ma 
non è possibile sperare di andare molto ol­
tre. Quello che possiamo sperare è quello 
di sfruttare il Know-how italiano nel campo 
meccanico, elettromeccanico ed elettronico 
per conquistare quote di mercato consistenti 
nel settore dei componenti complessi, di pun­
tare in questo settore a volumi di produzio­
ne nettamente più alti di quelli garantiti dal­
l'industria nazionale. 

Se si conviene su questa logica si arriva 
immediatamente ad un secondo ordine di 
nodi che riguarda la condizione strutturale 
della nostra industria componentistica. 
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Dobbiamo fare riferimento a tre livelli 
di industria di componenti. Il primo è quello 
delle aziende fornitrici di componenti siste­
mi complessi tipo sistemi frenanti, apparati 
d'iniezione, propulsori, cambi, sospensioni 
che possiedono Know-how e dialogano con 
l'industria costruttrice dell'auto. Il secondo 
livello è quello delle industrie produttrici di 
componenti completi gruppi che però non 
assolvono a funzioni complesse quali quelle 
del primo livello. C'è poi l'industria che for­
nisce pezzi semplici di vario tipo. In Italia 
registriamo la quasi totale assenza di indu­
stria del primo livello, una presenza conte­
nuta di aziende del secondo livello e una 
molto ampia e diffusa di aziende del terzo 
livello. 

È evidente che uno sforzo' di innovazione 
non può che passare attraverso aziende del 
primo livello, capaci da agire cioè come cen­
tri di ricerca e sviluppo di Know-how e come-
capi commessa rispetto ai livelli inferiori. 

Il primo obiettivo da raggiungere è quello 
della creazione di un numero adeguato di 
punti di riferimento del primo livello. E que­
sto si può raggiungere per due strade: spin­
gendo da un lato un certo numero di aziende 
di secondo livello a cooperare e consorziarsi 
su progetti di ricerca e sviluppo comune e 
premendo dall'altro lato sulla grande indu­
stria costruttrice perchè porti a termine un 
rapido processo di « deverticalizzazione » e 
di creazione nel settore della componentisti­
ca di centri di profitto autonomi, diversi­
ficati e orientati al mercato internazionale. 

La Fiat, e in una certa misura l'Alfa Ro­
meo, sono ancora industrie a forte integra­
zione. La Fiat in particolare ha dato vita a 
un gruppo componenti in buona parte però 
acquisito dall'esterno nel quale esistono al­
cune produzioni di alto valore aggiunto e di 
alto interesse tecnologico e molte di scarso 
valore strategico che potrebbero essere util­
mente trasferite a aziende componentistiche 
esterne di secondo e terzo livello per dare 
spazio a sforzi intensivi su prodotti di mag­
gior pregio e di maggiore importanza stra­
tegica. In realtà la Fiat ha ancora concentra­
te all'interno del Gruppo Auto gran parte 
della componentistica « nobile »: la produ­
zione di motori, cambi, differenziali, appa-
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rati di frenatura. Un programma di ristrut­
turazione della Fiat, è di interesse non solo 
aziendale ma anche nazionale. 

Il relatore Pandolfi formula quindi sul pia­
no in esame le seguenti proposte: a) il Mini­
stero dell'industria deve definire le aree tec­
nologiche sulle quali è pensabile costruire 
una produzione nazionale competitiva e in 
grado di inserirsi sui mercati internazionali; 
b) la Fiat deve provvedere a « diverticaliz­
zarsi » e a creare centri di profitto autono­
mi e orientati al mercato nel settore della 
componentistica trasferendo a questi centri 
capacità di progetto e responsabilità di col­
laudo integrato ricorrendo alla legge n. 675 
per gli investimenti necessari; e) il Ministero 
dell'industria deve realizzare un censimento 
delle capacità tecniche delle aziende di pri­
mo livello, esistenti o da realizzarsi sulla 
base del punto b) o dei consorzi di aziende 
di secondo livello, a funzionare da centri di 
sviluppo di Know-how e da capi commessa 
di programmi di ricerca e sviluppo sulle aree 
tecnoolgiche di cui al punto a); d) la parte 
più consistente dei finanziamenti deve esse­
re orientata a programmi di ricerca e di in­
novazione realizzabili nella fascia di cui 
al punto a), con progetti esecutivi per ognu­
na delle aree previste, con obiettivi e sca­
denze ben definite concordati con la com­
mittenza; e) occorrono incentivi anche per 
la localizzazione nel Mezzogiorno di eventua­
li joint-ventures tra l'industria italiana e 
quella europea perchè questa è un'altra delle 
opzioni possibili che non solo non va ostaco­
lata ma va orientata verso l'utilizzo dei ser­
batoi di mano d'opera del Mezzogiorno; /) 
devono inoltre essere ammessi al finanzia­
mento anche progetti di investimenti com­
merciali, anche ocnsortili, purché legati a 
volumi di esportazione di ima certa entità. 

In sostanza nella componentistica il no­
stro Paese ha delle minacce da allontanare 
e delle opportunità da cogliere, queste ulti­
me suscettibili di benefici effetti sull'occupa­
zione e sulla bilancia dei pagamenti. Bisogna 
però coglierle in tempi rapidi, sulla base 
di programmi operativi precisi e soprattut­
to con determinazione e decisa volontà poli­
tica. 
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Conclude proponendo che la Commissione 
nell'approvare il documento predisposto dal 
Ministero dell'industria debba richiedere 
l'impegno del Governo sia a presentare al 
Parlamento in tempi brevi disegni di legge 
di realizzazione degli strumenti di inter­
vento legislativi indicati (riforma e rifi­
nanziamento della legge n. 675, riforma e 
rifinanziamento fondo ricerca IMI, fondo 
speciale per l'innovazione nel settore auto), 
sia a definire, nello strumento di realizza­
zione del fondo speciale, l'articolazione del­
la documentazione tecnica di supporto alle 
domande di finanziamento e a presentare 
una nota aggiuntiva di maggior specifica­
zione degli obiettivi di prodotto e di mer­
cato proposti per le aziende nazionali co­
struttrici di prodotti finiti, sia la presenta­
zione entro tre mesi di un programma ag­
giuntivo sulla componentistica e sulle linee 
di intervento relative. 

Il presidente Principe apre quindi il di­
battito sulla relazione tenuta dal deputato 
Gandolfi. 

Svolge un ampio intervento il deputato 
Margheri il quale, dopo aver espresso il suo 
consenso sulla parte della relazione relativa 
all'analisi della situazione, manifesta serie 
perplessità sulle proposte di correzione del 
piano e sul giudizio complessivo avanzato 
dal relatore. 

Infatti il piano presentato dal Ministero 
non tiene in nessuna considerazione le pro­
poste avanzate dalla Commissione Prodi, dai 
convegni tenutisi sull'argomento in questi 
ultimi tempi, dal dibattito svoltosi dinanzi 
a questa Commissione sull'accordo Alfa-Nis­
san. Dopo aver rilevato che tale programma 
è del tutto insufficiente nella definizione de­
gli obiettivi e addirittura inesistente nella 
indicazione degli strumenti operativi e dei 
criteri da proporre alle imprese per la defi­
nizione dei loro problemi, condivide l'opinio­
ne del relatore sulla necessità di un forte 
impegno nel settore che rimane comunque 
un settore trainante e fondamentale anche 
per le sue capacità innovative. Per quanto 
riguarda la situazione produttiva mondiale, 
osserva che la quota di produzione dell'Ita­
lia è in una fase calante mentre altri paesi 
come il Giappone sono in aumento e paesi 

europei come la Germania e la Francia so­
no in leggera diminuzione. 

A livello europeo la nostra caduta produt­
tiva è dipesa dalla crisi della Fiat che ha 
perso una notevole parte di mercato per il 
mancato rinnovamento dei modelli, per il 
ritardo tecnologico in campi fondamentali 
e per il fallimento clamoroso del tentativo 
di internazionalizzazione. Tale perdita di 
produttività delle imprese italiane, e in pri­
mo luogo della Fiat, ha aggravato la nostra 
situazione di competitività a livello europeo 
malgrado vi siano stati nel nostro paese in­
vestimenti uguali agli altri paesi e il costo 
del lavoro risulti uno dei più bassi. Ciò è di­
peso soprattutto per gli errori di indirizzo 
e di scelte che vi sono stati a livello impren­
ditoriale determinando tale situazione. 

Dopo aver ricordato che alcuni paesi tra 
i più industrializzati come il Giappone e 
gli Stati Uniti d'America hanno affrontato 
in modo assai serio i problemi dell'auto 
attraverso studi e ricerche tecnologiche te­
se a raggiungere il risparmio energetico, la 
possibilità di sostituire i motori tradizio­
nali con quelli elettrici, una maggiore sicu­
rezza e versatilità del prodotto e la ridu­
zione dei costi attraverso nuovi impianti e 
una nuova organizzazione del lavoro, sot­
tolinea che nulla di tutto questo è stato 
fatto in Italia. La Fiat ed altre imprese inol­
tre cercano di mascherare le responsabilità 
imprenditoriali e di scelte produttive con 
attacchi ai lavoratori e alle organizzazioni 
sindacali, per cui il rifiuto di un confronto 
sui programmi aziendali complessivi rende­
rà molto difficile anche assicurare un effi­
cace sostegno pubblico alla ricerca, alla in­
novazione, al rilancio produttivo. Rileva 
quindi la mancanza di una politica di gam­
ma, di una politica produttiva adeguata ai 
tempi, di una politica commerciale — che 
non ha avuto la capacità di rifornire il mer­
cato dimostrando anche una incapacità nel­
la creazione di accordi con altre aziende eu­
ropee anche sul piano della ricerca tecno­
logica — e di una politica di programma­
zione che individui gli indirizzi e le linee di 
sviluppo per le imprese e definisca meglio 
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gli obiettivi generali da raggiungere. Dopo 
aver ribadito che il programma va total­
mente modificato, ritiene che si possano as­
sicurare i necessari finanziamenti alle im­
prese automobilistiche e alle imprese pro­
duttrici di componenti, sia attraverso un 
fondo speciale per l'innovazione tecnologi­
ca, sia con gli strumenti delia legge n. 675, 
da rifinanziare, tenendo presente le due se­
guenti condizioni. La prima riguarda la ne­
cessità di specificare gli obietti ri generali 
che si intende raggiungere tenendo conto 
del confronto aperto nella Comunità euro­
pea; a tal fine occorre coinvolgere sia i sin­
dacati sìa i centri fondamentali della ri­
cerca scientìfica e di direzione economica 
nei campi attinenti al risparmio energetico. 
La seconda consiste nel collegamento del 
programma a veri piani di impresa sui quaJ 
li le aziende devono confrontarsi con i sin­
dacati e con i poteri autonomi dello Stato, 
chiarendo tutte le implicazioni in termini-
di occupazione e di equilibrio territoriale. 

Questi strumenti devono essere utilizzati 
a realizzare una modificazione radicale della 
politica della Fiat e delle altre aziende auto­
mobilistiche. Conclude iinfine sottolineando 
che se il programma restasse nella sua at­
tuale formulazione i finanziamenti pubblici 
sarebbero un inefficace intervento assisten­
ziale e protezionistico e lascerebbero campo 
libero a politiche aziendali che si sono rive­
late pericolose per gli interessi pubblici. 

Il deputato Citarristi svolge alcune consi­
derazioni sul programma finalizzato per l'in­
dustria automobilistica, rilevando che il pro­
gramma contiene una analisi corretta dei 
motivi di crisi del settore e individuando le 
cause di perdita di competitività della cadu­
ta della produttività, nel ritardo della pre­
sentazione dei modelli e nelle difficoltà di 
potenziamento delle strutture di commercia­
lizzazione. Il programma finalizzato conside­
ra giustamente prioritario per l'industria au­
tomobilistica nazionale l'obiettivo di un for­
te recupero di competitività, che consenta 
alle imprese nazionali di contrastare valida­
mente la concorrenza dei produttori giappo­
nesi e americani e a tal fine ritiene necessa­
rio fare ricorso a strumenti diversi di in­

tervento e perciò di integrare le possibilità 
operative della legge n. 675 con altre misure 
aggiuntive Dopo aver auspicato die la legge 
n. 675 venga al più presto rifinanziata e ri­
formata in modo da poter essere pienamente 
operativa sottolinea — maligrado il program­
ma rilevi che le iniziative finanziabili attra­
verso la legge n. 675 dovranno assicurare il 
rispetto dei vincoli meridionalistici — l'op­
portunità che il programma finalizzato al­
l'obiettivo del recupero di competitività del 
settore auto rispetti il vincolo meridionale 
nella misura in cui non entra in conflitto 
con l'obiettivo principale. In relazione alla 
esigenza di favorire un recupero di produt­
tività ritiene indispensabile una sollecita de­
finizione del disegno di legge n. 760 che do­
vrebbe consentire di dare attuazione alla di­
sciplina deila mobilità del lavoro secondo 
quanto indicato all'articolo 4, del contratto 
collettivo di lavoro dei settore metalmecca­
nico del 1979. Per quanto concerne l'attività 
di innovazione e di sviluppo, che è il nodo 
fondamentale dell'industria automobilistica, 
sottolinea l'esigenza di un intervento finan­
ziario specifico, esigenza alla quale intende­
va rispondere l'articolo 37 del decreto-legge 
n. 503, decaduto per mancata conversione 
in legge nei termini previsti. 

In ordine alla necessità di un'azione a li­
vello europeo e di una coerente politica in­
terna, osserva che il nostro paese è già in ri­
tardo nel darsi una strategia per il settore au­
tomobilistico per cui ritiene necessario che 
il Governo italiano dia rapida attuazione al 
programma finalizzato per l'industria auto­
mobilistica ponendo in essere tutte le misure 
di sostegno ivi previste, ed in particolare, 
gli interventi a favore delle attività di inno­
vazione e sviluppo. Contestualmente, il Go­
verno dovrebbe anche darsi carico di stimo­
lare la commissione della CEE perchè la ri­
soluzione del Parlamento europeo non resti 
lettera morta. 

In ordine alla relazione di Gandolfi condi­
vide l'impostazione data per la parte riguar 
dante la fintesi del piano auto, la sottolinea­
tura dei punti salienti delle difficoltà e delle 
prospettive del settore, l'accento posto sulla 
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necessità di predisporre con urgenza stru­
menti legislativi di attuazione e l'indicazio­
ne di approfondire gli aspetti riguardanti la 
componentistica. È sua opinione, tuttavia, 
che la priorità degli interventi deve essere 
riservata all'industria automobilistica ter­
minale. Ciò è vero in quanto la competitivi­
tà si giova principalmente sul prodotto fi­
nale e sui principali componenti nobili che 
non hanno in pratica mercato, in quanto in 
tutti i paesi produttori questi componenti 
hanno caratteristiche tecnologiche stretta­
mente definite dalle case automobilistiche 
stesse. Dopo aver rilevato di non condividere 
quelle proposte avanzate dal relatore che si 
fondano sulla convinzione dell'esistenza di 
un mercato internazionale a carattere con­
correnziale per tutti i componenti nobili e 
in particolare sulla « deverticalizzazione * 
produttiva della Fiat nel campo della com­
ponentistica, conclude auspicando che le sue 
osservazioni vengano tenute presenti nella 
stesura del parere sul piano auto in ordine 
al quale esprime parere favorevole. 

Il senatore Spano svolge una serie di con­
siderazioni sul piano in esame rilevando che 
il documento del Governo non è astratto ed 
avulso dalla realtà ma è dotato di un no­
tevole senso pratico e valido per innestare 
strumenti di sostegno. A suo avviso i punti 
positivi di tale piano vanno individuati nel­
la capacità sia di svolgere una analisi corag­
giosa del settore nazionale, mettendo in lu­
ce le cattive prospettive delle aziende auto­
mobilistiche sul mercato internazionale, sia 
di individuare gii errori di « politica del pro­
dotto » delle aziende nazionali, che hanno 
trascarato gli investimenti in nuovi modelli 
proprio quando la crisi del 1973 indicava 
tale rinnovo come l'unica vìa per conservare 
uno spazio nel mercato futuro, sia di resi­
stere alle pressioni sindacali di introdurre 
mitici obiettivi di sviluppo rispetto alla si­
tuazione attuale. 

Il senatore Spano passando poi alla espo­
sizione degli aspetti meno convincenti del 
piano auto, rileva che il documento del Go­
verno non indica chiaramente gli strumen­
ti necessari per l'intervento pubblico nel set­

tore e tace sul provvedimento legislativo re­
lativo ai 1.500 miliardi per le innovazioni 
tecnologiche e sugli obbiettivi di performan­
ces dei prodotti oggetto dei programmi di 
ricerca e di sviluppo da finanziare. 

Conclude infine rilevando la reticenza con 
cui viene trattato l'importante e complesso 
capitolo degli accordi internazionali; ciò è 
comprensibile in quanto era, nel momento 
della stesura del piano, aperto il caso Alfa-
Nissan, ma ora ritiene opportuno suggerire 
che la strategia delle aziende in questo set­
tore deve trovare riscontri in politiche na­
zionali e comunitarie. 

Il deputato Peggio rileva che l'industria 
automobilistica italiana non è riuscita a 
mantenersi ai livelli del 1970 a causa delle 
gravi responsabilità che si sono verificate 
in tale settore, cosa che invece non è av­
venuta per le altre industrie automobilisti­
che europee. In particolare sottolinea che 
le industrie italiane non sono state in grado 
di svolgere un'azione adeguata per procede­
re ad una innovazione del prodotto attra­
verso l'introduzione di adeguate e moderne 
tecnologie. 

Dopo aver ricordato la preoccupante ridu­
zione di occupazione nel settore auto della 
Fiat — riduzione ammontante a circa 60 mi­
la unità — non condivide quanto* sostenuto 
nella relazione Gandolfi sul fatto che l'indu­
stria automobilistica debba considerarsi una 
industria trainante. In ordine agli accordi 
internazionali ritiene che tale tema debba es­
sere affrontato con maggiore chiarezza e il 
Governo debba svolgere una politica più im­
pegnata per una integrazione della politica 
europea attraverso intese con produttori eu­
ropei e anche di altre aree. 

II presidente Principe informa di aver chia­
mato a far parte del Comitato ristretto per 
il parere sul piano finalizzato del settore 
auto i deputati Gandolfi, Mennitti, Marghe-
ri, Citaristi e Vizzini e i senatori Spano e 
Stanzani Gbedini. Tale Comitato, presiedu­
to dal deputato Gandolfi, si riunirà merco­
ledì prossimo alle ore 18,30. 

La seduta termina alle ore 13. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carolilo e con la 
partecipazione dei sottosegretari di Stato 
per le finanze Amadei, per la giustizia Gar-
gand e per il tesoro Pisanu, ha adottato le 
seguenti deliberazioni per i disegni di legge 
deferiti: 

alte Commissioni riunite la e 2a: 
1261 — « Provvidenze per il personale del­

la magistratura », approvato dalla Camera 
dei deputati): parere favorevole sul disegno 
di legge e su emendamenti, condizionato 
alt introduzione di alcune modifiche; 

alla 6a Commissione: 
897 — « Modificazioni al regime fiscale de­

gli spiriti », approvato dalla Camera dei de­
putati: parere favorevole su emendamenti; 

alla 8a Commissione: 

1262 — « Finanziamento per l'esecuzione 
di un programma integrativo di interventi 
di riclassamento, potenziamento ed ammo­
dernamento delle linee, dei mezzi e degli 
impianti e per il proseguimento del pro­
gramma di ammodernamento e potenzia­
mento del parco del materiale rotabile della 
rete ferroviaria dello Stato », approvato dal­
la Camera dei deputati: rinvio dell'emissio­
ne del parere; 

alla 10a Commissione: 

1260 — « Conversione in legge del decreto-
legge 8 gennaio 1981, n. 5, concernente asse­
gnazione al Comitato nazionale per l'energia 
nucleare di un contributo statale di lire 248 
miliardi a completamento del finanziamento 
delle attività per il 1980 e a titolo di antici­
pazione per il primo quadrimestre del 
1981 »; parere favorevole con osservazioni. 

Licenziato per la stampa dal Servìzio delle Commissioni parlamentari alle ore 21 


